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I. 

S E R V I Z I E P E R S O N A L E 
CRITERI GENERALI 

Miglioramento dei servizi / 
miglioramento del personale 

L'opera dell' Amministrazione demo, 
oratici per quanto riguarda i Servizi 
ed il'Parsoiiale, si ispirò prinoipalmenle 
a.q^uesto,criterio di,saggia ed illumi­
nata 'smniinifitrazione : 

'^^ larghezza di concessioni ecouo-
taiciie e morali nei limifì dei possibile, 
al personale ilei Comune ad insie,me 
rigorosa esigenza di un servido assi­
duo' od iTilBllî ente'. 
' Urt'Amministrazione lacuale, por un 

malinteso spiflltì di 'economia respin' 
ge^àe ògnij dtimanda, di miglioram,6nti 
Qconomiot da parte del personale, non 
solo lirebbe oltraggio ai pritloipi della 
democrazia che vogliono ogfni 'atto 
di chi è chiamato alla direziono della 
cosa' pùffllca,'ispirato" 8Ìlà'"équltà éà' 
alla giustizia «Kiial^ ma'iiUrest si mo-
strerebtjB-pOco solleóita dell' andamento' 
del servizio. '! •' 

•Da"*ul~ pm'sonalOj jpal retribuito e 
peggiol'Wtiatoj non-'» sì ptó esigere 
qn«lW«iDnt)- protiourosa,' solleoitft̂ ed- in­
telligente che i complessi e svariati 
bisogni'del pubblico richiedono. 11 fiac­
co e.scorretto andamento dei servizi è 
la oancrena ohe toglie ogni efflca<?ia 
all'opera di qualsiasi amministrazione 
e che principalmente può essere sa­
nala «issieitranda 9A impiegati e sala­
riati, cpndizioni'più' eque di esistenza. 

Gli atti pili', sotto elencanti soiib,'come 
i cittadini vedranno,,diretti a garantire 
direttamente, 0 indirettamente, il per­
fetto andamento dei servizi. 

' • ' E L E N C Ò .' '" 
di atti di st^Éoatia Àmminis îoiio 

..figaardanti iSerifiJi'ed.il Personale 
I. Ctoncessione del riposo festivo ai 

salariati. , .. , , 
II. Assunzione a carico del Comune 

dell'imposta di ricchezza mobile sulle" 
gratificazioni ai salariati. 

III. Aumento di salario agli spazzini 
comunaU. 

Î V. Aumento di assegni ad alcuni 
salariati del Macello. 

"V. Aumento di stipondio agli impie­
gati della biblioteca e del Museo, 

VI. Aumento di,stipendio agli inse­
gnanti elementari'ft norma'della legge 
8 luglio 1904. . . . 

VII. Riunione della Amministrazione 
dei legati in ut; 1 unico ufficio 

Vili. Regolamento generale^ per i 
salariati. . . . 1 , ' . 

IX. Regolamento organico per il sél--
vizio daziario e miglioramenti. 

X. Regolamento per il servizio dei 
messi urb^of \e rurali e miglioramenti. 

XI. Regolamento per i servizi di po­
lizia urbana ó rurale e, r̂ iiglìoramenti. 

XH. Regolamento, per il servizio 
ostetrieor- !(;>»>'».; .'.'U - ' j ' ^ t 

XIII. Regolamento per il servizio de' 
pompieri e miglioramenti. 

XIV. Regolamento per'gli istituì' 
musicali del Comune e ̂  miglioramenti, 

XV r- Regolamento per l'officina 
elettricai 

XVI — Regolamento per l'officina 
del gas. 

XVII — Regolamento per il forno 
municipale. . ; ,-

XVIII —, Rfigotamealo per l'eserci­
zio delle pompe funebri. 

XIX — Regolamento per la con­
dotta veterinaria suburbana 

XX — Inchiesta suirordinàmeato e 
sull'andamento di alcuni uffici muni­
cipali. , , , ; , , 

XXI — Studi per la formazione 
d'un nuovo regolamento organico per 
glluflloi interni municipali. 

Consldarazioni 
Questo lungo elenco ,di ^tti com­

piuti in meno, di due anni solo nei 
riguardi del Servizio e /Personale, 
costituisce la prova piti luminosa della 
straordinaria attività dell'Amministra-' 

"zione Pecile e' Ci dispenserebbe "da 0-
gni commento, se per livori di parte, 
i cosi detti organi della pubblica 0-
piniono, che dovrebbero sentire ben 
più alia la coscienza della loro di­
gnità e della' loi^ responsabilità, ,nQtl; 
avessero perduto ogni serenità ed 0-
gni i^u^tà di giudizio. 

Crediamo , quindi , opportuno farà 
qualche considerazione intorno a certi 
notevoli atti dell' Amministrî zione de­
mocratica onde illustrarne i motivi e 
gli scopi, 

.Miglioramento agli spazzini 
il miglioramenti «oncessi agli' spaz­

zini rispondono unicamente al concetto 
che VAiuministrazione ' Pecile ha della 
funzione dèlia democrazia alpoteredi 
tcoai»'. alle alassi disagiate. < 

4<e «eoiSaiMeiii! .aeooomiishariiii.cuiiwiti--' 
sava,questa.categoria ' di umili e'pUr 
così benemeriti 'salariati,i, erano vera­
mente' indecorose e tilida render loro 
pressoché impossibile l'esistenza. ' 

Oli 'è' perciò che l'Amministrazione 
democratica ha notevolmente aumeni-
tati i salari degli spazzini in attesa 
del compimento degli studi già iniìtiat! 
^r.iutroijurra nella nostra città si­
stemi'"'pìii evoluti "di pulizìa ' stradale. 
, Evidentemente in_ questo caso non si' 

trattava ohe di deficienza di salari, e 
l'ammjniptrazione non poteva far altro 
che eievarli; in generale però ai mi­
glioramenti al personale si sono sem­
pre accompagnati i miglioramenti e 
le maggiori garanzie del servizio 

il regolamento generale dei salariati 
Per esempio il regolamento generale 

dei salariati mentre stabilisce che il 
Comune concorra alla Cassa di previ­
denza 'per i salariati e assicura un 
i minimo di licenze annuali, mentre in­
somma provvede a elevare le condi­
zioni del personale, cura altresì la 
maggiore esattezza di tutti 1 servizi. 

Per il personale del Qazio 
Il regolamento organico del dazio 

consumo concede,tanto agli impiegati 
quanto agli agenti, gli aumenti sessen­
nali del decimo dello stipendio, au­
menti mai goduti sin qui, e, stabilisce 

1 inoltre un sensibile miglioramento de­
gli assegni in confronto di un solo 
anno addietro. 

Lo stesso regolamento garantisce una 
licenza annua, ammette la promozione 
della ' classa degli agenti alla classe 
degli' imiiiegati ;e come pjOco prima era 
slato elevato il oontributp del Comune, 
per la.pwssa Viestiaria. degli agenti, 
così il nuovo regolamentp aumenta il 
contributo del COmuim alla Cassa di 
pre-viiJeoza per'gli impiegati. 

Fer gli operai del Forno Coiminale • •' 
otto ore di lavoro - Riposo settim. 

Abolizione dot lavoro notiurlfio 
'il rep(plamen^o internp del, Foi;nó 

l!ìomun»)e î ti,tiiigce una Cassa di pre-
videnKs.a favore .degli operai coi con­
corso del Comuni 1.1 oncedo le otto ore 
di lavoro, e stabilisce una giornata di 
riposo per settimana ad ogni ojiei'aio. 

.L'Amministrazione del'Forno liapoi 
fatto pratiche per l'abolizione-del 'la­
voro notturno, ho studio della que-i 
stiohb 'è già' à'tuon' punto, '«" èe^la-
mónte l'importatife riforma verrà at­
tuata qualora l'i»mnnitaria iniziativa 
venga aiutata dal consenso e dall'ap­
poggio degli interessati. • ' 

Il regel^mentq.^rganicp , 
per gli uffici interni municipali 

.yAramiaistr|izlone stp ora ,stu^i|nto 
il'fee^ojàfnento Organico per gli In­
fici'inter'rii^m'u'nSipali".' ' - • • • ' • 

,1 criteri ,ctii, '^sa mtende ispirarsi 
sono qû JJi .cjjftijl'apidamente , noi ab-. 
Marno dianzi !i«e«ennati; sempbflcarei 
i servizi pubblici, renderli sempre più 
cori'ispondeiifl"«ltó esigènze 'ogni îpr-̂  
lip inMfgiorf'dè'lJi'. vita cittadina, mi-' 
gijpr«Bdo cóntempiranqapa^nte 1? con? 

10Ò!^ 0mV9k^^.o morali del.perso-, 
1 nàia;'specie d6i> salariati. Condizione 
quest' ultima ' per rendere siburo e' per­
fetto il iXinzionamento dei servizi'e'per, 
ottenere sollecitudine ed esattezza nel 
disbrigo di tutti gli affari. ' • 

•saoiA-ei M'Pjfii'Siiii 
LA SOLENNE INAUGURAZIONE 

delia Società Operaia di Miituo Soccorso di Pradamano 
della bandiera della Società di mutuo 
soccorso, e vi ringrazio. 'i 

Faccio voti ardentissimi acciò l'Istì-
tnziona ohe ogg-i s'inaugura con cosi 
lieti auspici abbia l'avvenire roseo e 
brillante ohe tutti ci altwdìamo- ' ' 

Sventoli ognora la vostra simpatica 
bandiera come. pe^no immutabile di 
lavoro e solidarietà umana. 

Salve! . ,'• • ' 
La banda iutuona un'allegra marcia 

mentre scoppia una triplice salva- di 
applausi 9 grida di evviva alla' signora 
Camurri. 

'AHH «ll*ciirsl 
Prsiidepoi'la Jiarola il sig. Cele­

stino Giuseppe, Presidente della no­
vella Società, che ctìsl saluta il mfovo 
vessillo: ' ' 1 1 " 
' « Come Presidente della' Sftéletà che 

in questo giorno solenne inauguriamo 
pertn9tJ8temi.ai,«sprimei»ialli<!bUona 
ciò ohe il povere impone, qtiello , cho 
àatl^aniniò mio erompe dinanzi a que­
sta grand^j manifestazione dalla fratel-
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Le straordinarie avventure 
' ' d| un eomniBsso' ' 

Ma nell'avvioinarmi a quella casa 
andai calmandomi, accorgendomi che 
tutto era quieto'là dentro. Certamente' 
l'equivoco'non era statoàncoràscoperto.' 

Suonai il campanello e mi' aprì lo 
stesso'domestico ohe nii aveva intro­
dotto poco prima. Chiesi di parlare ai 
signori. ' ' 

— Sono partiti -- mi rispose il Servo 
col tono freddo ed altero dei suoi pari. 

—. Partiti? partiti per dova? 
—- Per un viaggio. - ' 
— Ma qual direzione hanno preso? 
— Credo che siano andati verso il 

Continente. 
— Verso il Continente? 
— .Si signore. 
~ E per qual via? 

— Non lo sq., 
— E quando torneranno? 
— Fra un mese, hanno detto. ' ' 
— Fra un mese? mio Dio!... ditemi, 

almeno, come potrei fare per avver­
tirli di una cosa della massima ira-
portanza, 

— NòH''saprei • d'aVverO Ohe dirvi. 
Non ho la più piccola idea del viaggio 
che hanno intrapreso, 

— Allpra fatemi parlare con qual­
che altra'persona della faraielia, 

— Son tutti all'estero... in Egitto, 
nelle Indie, non saprei dir dove. 

— Ascoltatemi. V'è di mezzo un 
grande equivoco, ed è certo che prima 
di sera 'essi saranno nuovamente qui. 
Abbiate la bontà di dir loro che io 
sono venuto a cercarli e ohe ritornerò 
spessissimo finché l'affare non sia ao-
como'rfato. Frattanto, "'non abbiano al­
cun ti'thore. 

— Lo dirò loro se torneranno, ma 
lo credo difficile. Mi hanno già detto 
che voi sareste tornalo por domandare 

Parleremo domani degli alU del­
l' Amministrazione ' Pecllé ri­
guardanti la Pubblica Istruì. 

Le 
Vittoria dei partiti popolari 

A Lugo le elezioni 'di ièri barino se­
gnato una Ijelia .vittpria pqi ìpopolari 
Eiuscìronb etetti tutto i* candidati dei 
partiti popolari. • .,1 , ' 

Vittoria socialista 
A, S Felice sul Panaro (Ìop9,un'ac­

canita lotta, è riuscita vittoriosa la 
list^ dei socialisti contro quella dei 
clarico-moderati, , 

Vittoria socialista 
A Sermide ' nelle elezioni ammini­

strative è riuscita l'intera lista socia­
lista.' li paese è esultante per la scon­
fitta-dal blocco dalle fbrze moderate.' 

Vittoria demd9i;ittit;a, ad Ancona, 
Ad Ancona è . riuscita vittoriosa la 

lista dei popolari.,'La sconfitta dei ole-
rico-róoderati ha, prodfltto vivo entu­
siasmo nella cittadinanza. 

Vittoria democratica in Friuli 
Della vittoria democratica di San 

Daniele parliamo in altra parte del 
giornale. 

Vedi note e notizje in terza pagina 

(Dal mslra invialo speciale) 
— La fbsta ch'ebbe'luogo ieri a Prada­

mano per l'inaugiirazione della Società 
Operaia di M. S. 6"i*lativa bandiera, 
è riuscita splpiidldanlente e di essa ri­
marrà caro ricordo' par lunghi anni 
in quanti vi hanno assistito. 

Il simpatico paesello era animatis­
simo, lungo le vie erano disposti degli 
archi coperti di fòglie verdi, sormontati 
da bandiere tricolori e da iscrizioni 
ìneggianti alla novella Associazione 

Verso lo 4 del pomeriggio, nella sala 
Galateo (sede provvisoria della Società) 
cominciarono a giungerò Je rappresen 
tanze delle Società Operaia vjoinp, e 

, i vari invitati, numerosissimij ricevuti 
I dal Presidente sig. Celestino Giuseppe 
• ohe faceva gli onori di casa p dell'e­

gregio dott Camurri che fti l'anima 
del nuovo Sodali'«io,oper?iio, , . 

Delle Società consorelle erajio Inter-, 
venuti : da, ,tldine il Vico-]Presidente 
Fontanini ooiiPirettori Cremese, Mauro,, 
Piccini, il.cons. (luerini ed il collettore 
Massa reqante .il vessillo sociale,; da 
Trivignano ,il Vice-presidente sig, Ba-
nello Domenico, col segretario Livio 
Forte e ppf|aJwhdie'ra E.nfiw'Nonino ; 
da Pavia d'ildiiie il Vice-presidente 
^ig. Antouio, Pélissphi col, ^ consigliera' 
Antonio Miìòb'có' e 'portabandiera' Té(*-" 
doro Orattoui. 

Alle 4.30 giunge suonando allegre 
marcie la brava Banda di Percotto di­
retta dal maestro sig Giuseppe Salva-
dori', col vessillo recante il motto: 
Sempre'vinci. 
• Fatto un giro attraverso il paese, la 
Banda si porta nella Sala tJalateo ove 
anohe ai bandisti vien servito pn rin­
fresco 

Il corteo. 
P'ooò dopo si forma, il corteo diretto 

al Piazzale ove'deve' aver luogo la' 
i solenne cerimonia inaugurale. - 1 

Precede la- Banda di Percolo, quindi 
la bandiera della .,nMova Societî  di 
Pradamano avvoljta in' un bianco velo 
à recata'Sai giovane socio Luigi Bac­
chetti' ̂ 'seguita da! Presidente sig. Ce­
lestino 6'dalla gentile Signora Gemmai 

1 Camurri' che gii operai di Pradamano, 
1 per voto unanime, spolserp a mfttrin^ 
d'onore della loro bandiera , , 

•Vengono poi tutti 1 soci della Società,' 
IS bandiere ed i rapfirese.itanti'delle 
Consorelle sopra citate ed una folla 
enorme dì popolo. 

La Banda suona egregiamente varie 
marcia ducile si giunge all'estremità 
del paese in un Piazzale chiamato del 

, Torre, all'incroéio delle Vie' che con­
ducono a Buttrio e Levarla. Questo è' 

' il luogo fissato per la solenne inaugu" 
raziona : infatti, disposti in modo .da 

- l'ormare un circolo, sono piantati degli 
archi verdi e sopra quello d'ingresso 
si legge la bcrìtta : Nel giorno solenne 
— in cui Pradamano — inaugura 

ila S. 0. di M.S — il popolo festante 
— fiducioso aspira ~ a migliori 

- deslinh 
' DI fronte all'arco si porta il nuovo 
'vessillo attorniato dal Presidente Oele-
istlno, dàlia signora Camurri e da tutte 
le altre Bandiere e Rappresentanti, 
a destra la Banda, tutt' intorno il po­
polo di Piradamano., 

È pure presente e ' presso la Ban­
diera festeggiata, la Rappresentanza 

i Municipale di Pradamano, e cioè As-
Iseasore conte Lodovico Ottelio, Riuli, 
.Antonio e Deganutti Camillo col segre-
itario Enrico Barberis , | , 

Il saluto delia malrlna. 
Ad uno squillo di, tromba viene 

staccato il velo ohe copre la Bandiera. 
Scpppiano fragorosi applausi. , 
• La gentile signora Camurri, fra un 
religioso silenzio così parla : 

Signori ! Ho afloettato volentierissìmo 
l'onorifloo incarico di essere matrina 

spiegazioni, e mi lianno incaricato 4i 
rispondervi ohe 'tutta"'fra-, bene,"b ohe 
ritorneranno qui £t tempo, opportuno 
per aspettarvi. " '• ' ' 

Così, fui obbligato a rassegnarmi e 
rinunziare a' vederli Mi pareva d'i 
perdere la testa. Che voleva dire:, 
« Essi torneranno a tempo opporturiq?»' 
Oh, ma avevo dimenticata l'esistenza 
di una lettera che non avevo letto an­
cora: ivi avrei trovalo forse la spie­
gazione... 

Ecco quel ohe conteneva la lettera; 
«Voi siete un uomo onesto e iiltel-

ligente; si' vede chiaro dalla Vostra 
faccia. Siete anohe povero e straniero. 
Qui acclusa troverete una;|omma di 
denaro ohe vi prestiamo j)er'°30 giorni 
senza interesse. Tornate & casa nostra 
allo spirar di quel termine. Si tratta 
di una scommessa fatta su voi, e chi 
la vincerà farà il possibile per procu­
rarvi una posiziona che sia adattata 
alla capacità vostra» La lettera non 
aveva né di-ma, nò iiidii'izzo, nò .lata 

I Mi trovavo dunque in un beU'tm-
broglio ! 11 lettore sa bena ohe cosa 
'era avelluto prima; maio, allora,non 
lo sapevo affatto, Ero imbarazzatissitoo, 
non'potendo comprendere se tutto que­
sto era architettato a mio. vantaggio 
,0 a mio danno. Entrai in un giardino 
pubblico, dove mi assisi per pensare 
ai mpzzi più adatti a ^brogliare la ma-
'tassa', e in capo a un'ora la' mia riso-
fluzìone era presa, appoggiandola alla 
Ibasi del seguute ragionamento: 
' «Se questi uomini mi vogliono bena 
0 male, non posso stabilirlo : lasciamolo 
da parte. Si tratta per loro di un giuo­
co, di una scommessa o di un espe-
rimfento; ma ili ohe si tratti veramente 
mi' è impossibile, oggi, indovinare : 
lasciamo dunque andare anohe questo. 
Occupiamoci soltanto di ciò cho è so­
lito e tangibile e jli quel che può de­
terminarsi con certezza. Se chiedo alla 
Banca d'Inghilterra di metter questa 
cedola a credilo della persona cui la 
nn:desun,-iappartiene,lofaramiosenz'al-

Grazié.'a Voi, Autoptà e Rapprsen-
tanze,'per,9tiè polj.vQstro'intervento non 
solo avete freso più lieta questa festa 
ma le a'vete impresftp, carattere di so­
lennità,, tributaijdo così l'omaggio del 
vostro affetto',ad una, istituzione filan­
tropica ch^ vive ed opera col deside­
rio intenso di sincera fratellanza e di 
azioni oneste. 

Grazie pure a Voi Soci clie con tanto 
|s]a,noio avete abbcacciata questa nobil 
lidoa che avete tanto efflcacemente eoo 
parato per questa nostra istituzione. 

(psserviapione sifrupplosamonte lo 
(Statuto, conduciamo una vita laboriosa 
ed onesta, amiamoci l'un l'altro come 

I fratini ,e l'esempio nostro sarà la mi­
gliare pi;opaganda per l'incremento e 

ila prosperità (leUa ^nostra Società. 
! Sempre avanti', compagni, operai I W 
ÎW la, nostra §oojetà! 
) Anche le parole del signor Celestino 
'sono accolte da fragoro,BÌ applausi men­
tre la Banda suona anppra. 

A questo punto IH tipografo .Antonio 
Cremepe direttore della Società Ope-

ìraia di Udine si, avanza',y?rso la, ban-
idiera inaugurata e improvvisa un fe-
fblioissimo discorso, , , . „ 
I Si chiama onorato 'di rappresentare 
la. Società di tldine in questo giorno 
|di (festa operaia e pj-ojetaria, afferma 
jCbe la consorella Udinese', accetto entu­
siasticamente e con slancio il gentile 
invito a la Direzione al coinpleto ne è 
, venuta a prendere parto a questa festa 
solenne del lavoro associato. 
' Dimostra quanto grande 0 sentito sia 
,il bisogno degli operai di stringersi 
come in una sola, grande famiglia: 
quella della 'solidarietà e della f'ratel-
ilanza. 

Entra nel tema del Mutuo Socoprso 
ed accenna allo scopo ad ai fini delle 
Società Operaie, ma afferma giysta-
imente che loro coqigito,,e, loro dovere 
é anche d'interessarsi ((elle varie que­
stioni che oggi, -T i<?njpi ben diversi 
dai passati — lagitano la grande fa­
miglia dei lavoratori 
i Ricordai ohe anche uo,ioipi, parlamen-
,tari si occupano oggi di bili problemi : 
aooenpa alla Oapièrfi|, francese la quale 
— auspice il miii?tro Millerand ~ 
,vot̂  la legge della'pensiona governa­
tiva vitalizia a, tuttj gli op,erai delle 
officino a dei campi 
; Afferma, che ,anche i lavoratori ita-
,liani attendono dai governanti leggi che 
tutelino fortemente 1 loro diritti, e que-
'pto sorgere ovunque di Sodalizi deve 
essere monito, per chi sta in alto, di ' 
seriamente pensare al benessere della : 
classe operaia, che aspira a trattamenti 
•più equi. 

Chiude salutando gli operai dì Pra-, 
mano e la loro nuova Società augu­
randole vita lunga e rigogliosa perpe­
tro perche conoscono l'individuo che 
a me è affatto ignoto, ma mi doman­
deranno in qual modo io sia venuto 
in posasse della cedola : allora, se io 
dico la verità mi mettono in un ma­
nicomio j se mentisco, mi mandono in 
prigione. Lo stesso mi avverrebbe se 
10 provassi a depositarla ad una ban­
ca 0 a farmioi imprestar sopra dei 
denari. Dobboi.dunque portare questo 
gravissimo peso, che 10 voglia 0 non 
voglia, finché costoro non ritornino, 
per ma questo pezzo di carta è inutile 
come una manata di cenere, eppure 
lo devo conservare e custodire, men­
are debbo anche pensare a guadagnar-
pii da vivere. Non posso disfarmene, -
perchè non potrei trovare né un cit­
tadino onesto né un ladro da strada 
che volesse a conciarsi od accettarlo in 
qualsiasi modo, cosi che questi fratelli ' ' 
sono sicuri dal fatto loro Se anche 
smarrissi o bruciassi la cedola, essi 
sarebbero ugualmente garantiti col 

(Continua) 
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ter raggiungere ooai uniti e concordi 
quella, meta che tanto ,^^,^'»gglnn-
gora 1* grand» toigliadii lavorntorii 

Né-ai .dica,-'<iioet.B^OFet*ese,'iohe lir 
Società ptermé -non devono faro'ISOTa"' 
politicala toro tlMe ;«ér'e, JìblitijJ*̂  
economica, politÌ9»f4«5bl»!3Bafia;dlà»ieoi-
prenfldre mm'ktaumemììmm^^^ 
di citile pW î-ess-ó dhe^-t*»»'! f 1-
glìoraro la condizione oco.nomioa e 
tìióralé dei" lavoràlóri. 

Saluta la Soci^ a; nomo.di Udine,; 
rinnovando gli augurii migliori alno-' 
vello Sodalizio. * 

Un applau90j:;;pri^ujjgft||J«ij(|. 1,é 
parole del tibo^raro Creraeas. Si grida 
evviva aUfi Soijietfe di Udinef ' • * 

Il M Âbr Antonio Pelissoni tósi parla': 
«Il rappresentante'della'.Società 0 

di M. S. di Pavia di Udine,-ha l'onore 
di • porgere alla consorella vìvisàimi 
auguri di prospera -e feconda vita, od 
in,ciò son,ioerto d'interpretare ài sen-
timeato di .tutti coloro che ài stringono 
oggi sotto il nostro amato vessillo tri-
colarB) .all'umbra del ,<iuale sì combattè 
per avere una. patria liberii e grande. 

A te dico che in questo giorno'Fede 
Concordia e Lavoro .saranno in noi 
sprone a raggiungere gli alti ideali di 
una vita, concorde e feconda. 

Il Mutuo soccorso, 1' assistenza reci­
proca rÌ3ert:sa.all!opei5%ÌQulieto di una 
vita non angustiata daHUncofto: domani 
egli è.ippr ciò .che .aggiungo a nom-) 
della coniQpeìla di Pavia gli auguri 
vivisaimi di lunga vita e di prospero 
e lieto avvenire .alla §ooiet!̂  di Prada-
mapo. (appfausi). 

Il diìoorso dei dott. Camurrl 
InslsÉériièmeiitè acclamato, l'egregio 

dott. V. L. Camorri ohe a Poadatoano 
gode la generale' stima" e la più viva 
simpatia è costretto,a parlare. 

Dinnanzi a quésta grahde' dimostra­
zione di'sìirijiatia' e di" affetto — egli 
esordisce —• io non' posso né devo fer 
a meno di'esprlmere il mio pensiero, 
eco fedele' delle Sensaziohi e vibrazioni 
ridestatê Ui ià questa Simpatica festa. 

E innanjiii 'tlitto' gtazie a voi rappre­
sentanze e ' autori ti', grazie 'a voi cit-' 
ladini clie col vostro concorso l'avete 
resa più importante.' ' 

Questo giorno solenne l'ho ormai 
scritto a caratteri 'indelebili nel mio 
cuore e in ogni ciriiostanze della vita 
sarà come l'Amuléto saòro al quale 
non invàno potrò ricorrere.' ' ' ', 

Nell'Ora triste, nell'ori grigia, ohe 
noii manca mai, sarà' balsamo toa*e 
n(>lla''lotta per l'esisté'nza; ' nella mi-| 
schia 'sarà sprone e fónte di 'risusci­
tanti'energie! ' ' ' ' , 

Oitt!(dini ! Quasi mai come in qdesto 
momento ho sentito vibt'are tutte le 
flbr? del' ikio' essere all' iinisSOno della 
grand* anima del popolo. 

E lo difcò' s'erizà sottinté'si ; sono or-, 
goglioso di quésto stato d'animo per­
chè anch'io'ho contribuito a risvegliare' 
in voi i sentimenti de'la fratellanza, e 
solidarietà umana. 

Quando al capezzale degl'infermi 
scorgevo nell'occhio lacrimoso, dei pa­
renti l'incertezza del domani, quando 
negli occhi del paziente scorgevo la 
desolazione per non poter provvedere 
il pane quotidiano, quando volgendomi 
tutto attorno non scorgeva ohe la mi­
seria e la miseria la più squallida, col 
cuore stretto io mi sono sempre' do­
mandato se era possibile ' riparare a 
questo che sembrava ineluttabile fa­
talità. ' ' ' 

Ebbene voi, da voi stessi avete prov­
veduto, perchè la Società di M. S. non 
non dubitate, impedirà questa bruttura 
sociale 

Cittadini! Un grailde' fra i grandi 
— 'CHuseppe Mazzini — ha afferm'ato 
che l'uomo solo è'nullai che l'uomo, 
collettivo è tutto, è il padrone sovrano' 
della terra d'Italia! . ' ' 

Ebbene.'Voi ' avete intuito 1 impor­
tanza di questa affermazione, voi oggi 
dimostrate che solo'colla organiiza-
zione e la fratellanza si pu6 ' àcf̂ na-
mente e sicuramente aspirare a'quel-
r ideale radioso che é l'esponente di' 
ogni popolo civile. ^ ' 

E anch'io vagheggio un 'i( 

unimatlssime .ed ognuno esprimo la 
propria'Soddista||||(ie; per l'ottima riu­
scita della festa e per la sploidida « 
éoiiSiate''hccoglieipft ohe Pradamano 

-'h!i*|^^:!^li invitati., 
,,".'tnian(<> vengono.le •'7, e la-JJawJa 
«he ha reso piu.fterviwo varamente 

(etìàiiàiabile, if^rfàhisc?! noll'̂ Ynpitt 
'?" '" \<l%^' '^'}J>"'- (;oia<!''.in • precf'-' 
den?a, sì flcoi^pOno. 

Tutto il paese viene attraversalo a 
(SBon dì marcie allegre ; la Banda si 
ferma davanti. alla casa di parecchi 
assessori e del Sindaco comni Giaco 
J;neUi„aa9énte ' ^ | .gaes^ ,<H1 infine da­
vanti all'aSitazione del' sì'mpatico dott. 
J^miirri jviyafB^nl̂  àcolatualì) in unj) 
alla sua gentife signora. 

Nell'ampio cortile. Galateo il corteo 
si aoioglie e dopo .uno scambio di cor­
diali saluti che ha .luc^o tra il Presi­
dente ,,sig. Celestino ad il vicepresi­
dente della Società di Odine Montanini 
e brevi parole del dott. Oamurri ohe 
spiega la necessità, della Federazione 
iVa le Società Operaie ed al quale si 
associano Ccemese e, Silvio Piccini, la 
lieta .riunione si scioglie e si torna 
a Udine. 

La serata 

Alle 8.30 tutto il paese 'era illumi­
nato da palloncini' alla veneziana e 
sul piazzale del Torre la braVa Banda 
di Percotto svolse un applaudito con­
certo sotto l'abile direzione del si­
gnor Giuseppe Salvadori. ' ' 

L'animazione si njantenna fino a 
tarda ora e nessun incidente venne a 
turbare la bella festa.' ' 

Per le accoglienze ' veramente splen­
dide usate a tutti ^l'iiusrvenuti'da 
parte di tante egregie persOhs dì Pra-
damano, giunga ad esse",' da queste 
colonne un vivissimo gra»ie. " 

la miseria sollevar ^elle genti 
soccorrere i vinéj e i sofferenti 

la miseria, qualunque essa sia, fisio­
logica morale ed economica. ' 

A questo grande ideale io ho sa­
crato tutti i palpiti del mio cuore, 
tutti pensieri del 'mio cervello. 

Cittadini, fatelo anche vostro I 
Lo splendido discorso del dott. Ca-

raurri detto con voce vibrata e con 
accento .commosso, riscuote una salva 
d'applausi ohe dura parecchi secondi; 
moltissimi , corrono a stringergli • la 
mano, congratulandosi. 

Anche la signora Gemma Camurrl 
viene ifatta segno a dimostrazioni di 
gratitudine e 'Simpatia da, parte di 
tutti i presenti. 

La solenne cerimonia cosi è termi­
nata e ricompostosi il, corteo, 'sempre 
colla, brava Banda di Percotto in testa, 
ritorna nell'ordine precedente alla sala 
Galateo. 

Attorno ad una lunga tavola pren-, 
dono posto.le autorità e le rappuesen-
tanze; al posto d'onore siede la gen­
tile sd avvenente signora Camurri 
co^irettaa ricevere lo congratulazioni 
&\ ,1,, ringraziamenti, di quasi tutti i 
soi,i ,da|lai nuova Società che sono ol­
tre ila, sessantina. 

.Mentre 41 Presidente signor Cele», 
stilli) ofTre'a tutti la fresca birra d' 
Pu.,iingam, le conversazioni si fanno 

San Daniela 
La vittoria dei democratici 

(Per espresso al t Paese,*) 

23 — Là lotta è stata accanita, gli 
avversari del partito deniocratico ri­
corsero a tutti i mozzi per combaftorlo, 
ma,la vittoria è stata nostra e com-

, pietà. 
I 'Da Udine ieri mattina giunsero tutti 
i capi del mojjecjiìtum?. udinese che 
qui hanno privati interessi, si capisce 
che ,la, scalata al Coiisiglip Provinciale, 
;li aveva resi quasi siouri.'di vincere 
lanche.nella presente lotta.' ' 

Ed • appunto ' perchè! •— come scri­
vemmo nel Po«se di sabato' '7^, non 
v'ò stata nel nostro campo alcuna pre-

iparazione, e la lista dei consiglieri no-
•stri amici venne compilata, all'ultimo' 
'moménto, maggiore è il ' significato' 
della vittoria. 
' A dimostrazione dei mezzi a cui ri­

corsero gli avversari, diremo che nella 
mattina venne largamente distribuito 
un manifesto a mano, abbastanza 
sgrammaticato, nel quale si affermava 
che 1' amministrazione democratica 
aveva lasciato il Comune in cattive 
acque con un debito di oltre "300 mila 
lite ! ' 

• ' Si afferinaVa àncora che la nuova 
amministrazione ha sistemato le fi­
nanze comunali, ha procurato mi in­
casso annuo, di circa 25 mila lire col 
.concedere il Dazio in appalto ecc.... 

Notevole questo periodo ohe ripor-
tiaino a ediflcazìone'dei lettori : 

«Durante questa estate le più grandi 
città italiane hanno dato l'esempio: a 
Milano, Bologna, Genova, Napoli, hanno 
vinto i parliti clerioo - moderati ; 1 par­
titi dell'ordine hanno sconfitto con mi­
gliaia di voti di maggioranza i pari 
liti del disordine repubblioo-sooialisti», 
, Come 'SÌ vede, hanno la franchezza 
,di dichiarare che senza l'alleanza dei 
preti non -possono vincere !... 

Immediatamente il Comitato eletto­
rale democratico pubblicò un contro 
manifesto in cui venivano smeHtite 
le false asserzioni degli avversàri, 
affermando, che delle 300 mila lira dei 
debiti del Comune la maggior parte 
fu impiegata per la costruzione del­
l'acquedotto e l'altra risale ad epoca 
remota. 

Ma senza dilupgĵ roi, piagglormente 
diremo che straordinario fu il ooncorpo 
alle urne; oltre 400 «jettori si recar 
rono a votare.' 

Ecco pertanto i risultati: 
Cprradini Arnaldo voti 200 
Beinat Paolo » 199 
GentiUi Giuseppe » 191 
Pellarini Ivanoe » 187 
Angeli Antonio « 185 
Zaghis Giulio » 185 
Della lista avversaria rmsci eletto 
solo , avv. .Gino ,Di Caporiacco con 

S. Giorgio della Ricilt. 
Un* ekptt«lzlofi»«iMicor«o 

m bavlill . 
31 — l'acendo ' seguitp alla ftila 

eorrisMndanft d;i«ri. credo utile per 

le M 
sposftibflB'- éoncot'sù' 
npstro Comune pel 4 novembre p. v, 

1. Gii animali dovranno essere pre­
sentati sulla pìazia di S. Giorgio m/a 
più tardi tietle ore 8 del giofno stai 
bilito. La liioBtra avrltluo^o còn'^ua' 
lunque tempo, riservandosi la Com­
missione di provvedere al riparo de­
gli animali. 

2. Speciale Commissione si rachefà, 
nello stalle degli allevatori dà Uh»" 
Comuni a scollerò gh animali degni 
di essere esposti, assegnandoli alle 
apposito categorie. 

3. Il giudìzio sul merito degli ani­
mali verrà dato da apposita Giuria 
nominata dalla rappresentanza della 
Cassa rurale, e sarà inappellabile. Sa­
ranno applicate le misurazioni e il 
giudizio con punti. 

4. Il Comitato ordinatore, sentita la 
Giuria, potrà modificare la designa­
zione dei premi nelle varie categorie, 
assegnandone un maggior numero a 
favore delle categorie meglio rappre-
seilta'te. " > • "' 

5. I,pxoprìetarì',de| .-torelli e ..delle 
giovenolie premiate riceveranno subito 
soltanto la metà dei premi loro asse­
gnati ;' il resto sarà loro pagato die­
tro esibizione di attendibile certificato 
che comprovi ; por ì tori, di aver ser­
vito per la monta pubblica nei terri­
torio chiamato alla mostra, e dì aver 
coperto 'almeno venti vacche ; per le 
vacche, ohe si siano agravate dì al­
meno un vitello nella stalla del ri­
spettivo proprietario premiato. 

8. Uno stesso allevatore non potrà a-
vere più di un premio in denaro nella 
stessa categorìa e lettera. Nel caso a-
vesse più animali meritevoli di pre-

' mio, riceverà, per ossi diplomi 0 me­
daglie del grado determinato dalla 
Giuria. 

7, Gli animaiì' migliori'sataniiO' re^ 
gìBtrati 0, marcati.. 

San Vito ai Tagliai». 
'Soolelò allovatorl di baatlama 
21 —Fra pochi giorni cominceranno 

regolarmente a ,funzionare anche le 
idue nuove' stazióni, sociali 'di monta 
laxxrina di Morsane (tenutario Angelo 

ipittana) e di Casarsa {tenutarioLuigi 
I Morello). Il consiglio amnaininistrativo 
I nell'intento di giovaje con la massima 
.efficacia agli interessi zootecnici di 
tutta là zona, in Una recente ' seduta 
ha stabilito ohe alle 3 stazioni Alla,' 
Uedig, e Boss* postene accedere anche 
gli allevatori non soci, purché si pre­
sentino con vacchci a manto rosso di 
tutte le gradazioni, di buone forme e 
attitudini. 

La tassa di monta per questi alle-
' valori resta fissata a S. Vito e Casarsa 
in lirq.7, Oĵ a Moraano in Ifve 8 ,con 
diritto 'a cinque salti. 

Si avvertono gli allevatoM che il 
sopraprezzo in confronto della -tassa 

\ normale (lire, cinque) sarà considerato 
come,un,acconto sulla azipne necessaria 
per 'Venire ' inscfitti nell'elenco dei sòci. 

'Quando l'allevatore avrà completatoli 
'versamedto,. godrà .di tutti i ivantaggi 
; riservati fii soci fondatori. 

Villa S^ntitia 
' Vlgllaooala 
' 22 — Ieri nel pomeriggio»- verso le 
ore 13, i due giovani yidoni Augusto 
e Vidoni Francesco, il primo dei quali 

!é capo sc(uadra sor*egliante della So­
cietà Telefoni Camici, si portarono ber 
•ragioni di servizio, in bicicletta, a 'Tol-
imezzo. ..• '', 
, Poco distante, da Villa, i due oioiisti 
ebbero l'ingrata- sorpresa di trovare 
(uu tratto di strada di circa 2 metri 
;letteralmente coperto di pezzi di vetro 
te di bj'.OScbe d-'apcî ip che si adattalo 
'alle"àéarpe da montagna.' 
, I due ciclisti non poterono evitare il 
passaggio sopra quella poco gradita 
Istrada e le loro biciclette ne risen-
jtirono le conseguenze. 
I Tutte, le gomme rimasero tagliuzzate 
|cosi da, rendersi tosto inservibili, non 
.essendo possibile la loro riparazione 
in nessuna maniera. 

\ Immagina ognuno la indignazione 
,dei due ciolist, i q«ali.,perù sonoriu- • 
sCiti a scoprire quali siano gli autori 
.di simile éo inqualiflcEibilé vandalismo. 

; S. Giorgio di ilosairi^.. 
{ Atto corag'glutsd 
j 21 — 11 bambinp d'anni 4,De,Lo8a 
jAntonip, cadde,|ieri, nel fiume Corno e 
,si sarebbe certamente annegato se il 
signor̂  T v̂erna„Gfiacomp, capitano mer-' 
'pantile, che fortunatamente passt̂ va dì 
Jà, non| si fpsse prqntamente gettato in 
.acqua e lo avess'é immediatamente 
'portato a riva. 
I L'atto coraggioso del aig. Taverna 
.è generalojente lodato ed io ben vo­
lentieri lo segnalo alle colonne del 

.Conto 190,5 ì signori Diego Pertoldeo, 
'Raffaele Romaliolit od Alessandro ,So-
Umbergo A completare il C]ornl<«to' 
di sorveglianza (lei Fo'lfno e&n^mìco 

1 furono eletti i;aìanorì Q. B. «joeatelli 
.ed ing.,,*Andrpa«'Portelàéo; 8i«Éftabill.i 
/!'8pplì(«te;M%a«';%setilei.tf'pbf1à"' 
"tftJbblIf̂ .'lBbininazioiie d si voiòsil ?ói,I 
' tributo di lii-a 20 a làvore del Comi­
tato .di PalmaDova-LaUsana, ,per< la-
campagna antimalarica. 

1," • «Ì(o.d>^ii'rÌé'1 f ' " ' : : ' • 
a. —•Pano x,illana,»,si permisejdi 

alterare la dicitura in un avviso af­
fisso alla colonna in piazza Vittorio, ri-
sguanlante una„inarcia ^ella .Seziona 
i-Au'aftJt'> di q l i i '' '" ' '"' " •'' 

Si protessi contro tali spietate mal-
vagita, 0 s'invita, chi ne ha il dovere, 
a pescare l'autore d'una si livida in­
sidia. 

Gividaie 
Rlapatto alle tomba 

31 (rit.) — Ieri alle 5 pera, nella 
chiesa del Duomo convennero storici, 
archeologici, fabbricieri, canonici, eco. 
per deteripinaro la possibilità di spo­
stare dì 40 ceiitimetJi la pietra di una 
tornila, appartenente alla famìglia De 
De Clareclnì, scoperta iu questi giorni 
giorni nella Cripta stessa, 

Pare che 1 discendenti della' nobii 
famiglia vogliano conservato lo statu 
quo. 

""'' ' ' tln ìniio "•' ' • 

ti maestro della banda cittadina ha 
musicato un inno a S. Paolino. Lo pa­
role sono del prof Ellero. Dicono che 
sia riuscito nn bel componimento. Ri­
feriremo. . , ' 

il 
voti 101. 

L'eaito venne salutato con 'entusia-' 
smQ, da tutta San 'Daniele e fu com-' 
mentatissimo. 
, A doiiiam nuli' u commenti 

, ,, , Sacile 
,,,,' '„i.., ,•:•< t'«'P'****W* . 

dal RÌeraatórla. adwsall<r« 

,., 221-^ Gòn,''<;lrGolnfB''iH')<l»Ì4 il»!ori, 
4àrt!«(ff«lte'di»ttìbtfttff.l8f'*feid4itósHa 
d l l ^ f t à r S c b ^ f o . 8ig'nm!*na 
Sartori Massarini, constatati gli ottimi 

.rÌ9Ultàti.Mgtro,di,b«nélieeaia avverte 
che il Consiglio ha deciso di aprire il 

?tfcreaiorio .educativo.»» * ' 
i Ifc dfreziOnétìfc(a|y(Ìè àffidataalln 

Silftòi'ì* OloÉilda'Zà'm; é-1'ìngégnaraento 
e la custodia delle scolaresche alle si­
gnore Maestre: Dìrce Gasparotto, Ca­
terina Mattioli e Maria Grogo. 

, Eseccitorà lasorvoglianza sull'istituto 
l'iina'r Commissiono specìalo nominata 
da! Consiglio del Patrojjafo nelle per­
sone déi-'.Sl^jdrJ 1) E(4?» ;5iltóaiarini-
Sartori, Presidente' del Patronato, An­
nibale VandO Segretàrio; A'ttlHó' Ma'rt-
tovani. assessore e Giovaniji Kapuzzi 
direttore didattico.. 

L'azione benefica dell'istituto non 
mai smentita in due aniii di vita, dà 
diritto a sperare che i genitori tutlì 
inviarànno i loro flgiiuoli al Ricreatorio. 

Ivi affidati alle cure assidue ed amo­
roso dei loro insegnamenti ^'iniratter-
ranno in óccU()a7,ion'i dilettevoli ed 
isti-uttive 0 saranno tolti nel lungo 
pariodo'délle vacanze al contìnui pe-
«ooli morali 0 materiali della strada 

Le iscrizioni sì faranno noi giorni 
23, e 84 corr. 0 lo lezioni avranno 
principio il 25 suoce8si>'o. 

Il programma, le cohdizioni ' por 
l'ammissione, l'orario, la disciplina sono 
indicati • particolarmente nell'estratto 
del Ragolao/ento interno è acoompa» 
gnato ad ogni circolare. 

'Paese. 

Rivigiianp 
, 9i«dutn cpnalgllara 

22, (Frigio) — Staqiane, present i 
.dodici consiglieri, ebbe luogo l 'annun» 
Ciata seduta coilsigliare. liatifloati pa-
riji-iihì proli'v.imcnti rtnlifoiulni,idi r i -
soi-va, SI nominarono, .u IMV s a n del 

'Sia MI •Elf.ffflII 
(U telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

agiia eletti 
Sul Gtòrnale di Udine di sabato si 

legge: ^ 
« Che mlsarla I — L'iscrizione del 

Momigliano, è stata comunicata a tutti 
i giornali tranne che al nostro, s'in­
tende. ' MK>'all'tìttima ''èra 'It'-'iìfiUaco 
mandò l'ordine {sic) di non, pubbli­
carla!». 
, Manco dirlo questa notizia é falsa 
dalia prima all'ultima parola. 

Possiamo assicurare i nostri lettori 
che il Sindaco ha riflutato :l'epigrafe 
a tulli i giornalisti, perchè doveva an­
cora essere riveduta dall'Autoi-e. ' 

A tale sono ridotti gli avversari da 
doversi servire,- ,per combatterà-l'Am­
ministrazione , democratica - esclusiva, 
mente di bugie. 

Viva agifazione 
fì'a gli opQral del Forno 

contro il "Giornale ili Odino,, e la "Patria,, 
Toniamo a sapere che fra gli ope­

rai del Fórno c'è un vìvo ferinénto 
contro il Oiornàle di 'Odine e la Pa­
tria del trìuli'per le pubblicazioni 
tendenziose ed. assolutamente false che 
li rig'tiardaho.' 
•>Gli operai del'Fospo'voglionot,che' 

il pubblico a nostro me.zzo .sappia cpme 
per il,trattamento usato verso,dì loro 
dall'Amministrazìo.ne del Forno, ,.essi 
si,trovano in condizioni infinitamente 
superÌ0('i ai Ipfo compagni dei forni, 
privati; 0 insussistente .quindi qû .l-
siasi ragione di malcontento. , 

Gli operai stessi intendono poi di 
cooperare validampnte da parte Joro 
alla jièi'tbtta 'riusci6l"'di' q'ileyta 'pi:ov-
vida istituzione che cosbrileVanti van-
ha finora portato alla cittadinanza. 

Un lavorante, col quale ebbimo oc­
casione di parlare, ci riferì poi ohe 
tutto il personale del forno è'dacìsodì. 
iniziare' una energica azione' contro 
tutti quei giornali ohe, postergandogli 
interessi dei consumatori ai loro odi di 
parte;' si Valgono di ogni 1 nìezzo pef 
screditare di fronte all'opiliióUB pub­
blica il JforijoComunaie,, danneggiando 
materialment£i è u\oralmentja,gli operai 
stessi. 

Qrflvlaalnif» f^rlnfant^ 
Giunge notizia da Popn»? (paese, dj 

confine in Slavia) che durante la.^rsa, 
notf«, in una fqsta da ballo, fra due 
comitive di giovanptti scpppió un vi­
vace alterco ohe drenerò in una rissa 
feroce. 

Uno di,essi rimase gravemente fe­
rito con arma da , taglio alla cpspìa 
destra e venne medicato dal dott. Del 
Negro . , 
, Mancano maggipr» particolari. ,, ^ 

Corso odierno dello «lonete 
Corono 104.66 | Napoleoni '^0 
Marchi 1-22 H8 I Sterline 2j.,ig 
liuWi B«2,jt/ I Lei 8.140 

Faci'ìai 
a tulli 
81 adulo 
a rinnovi 

ro Èoinaildazione 
ti cui ora è 
1(1 alfreltarsi 
ttolìna-vaglia. 

Tratt lozizione 
con 

a 15 
Nella 

Savorgna 
stallo dei 
degli ei' 
alla casal 
a prezzi 

Si acce 
zi da con 
innaputal] 

PEL XXVI mUÙ 
Le varie lapidi commemorative 
Como il Sindaco ebbe a dichiarare, 

nella seduta del Consujlio .Comunale d 
mercoledì scorsô  venne "incaricato il 
prof;'Felice Momigliano "di stenderò 
l'epìgrafe ricordante la m'èmoràndlldata 
28 Luglio 1866. , 1 
. Essa era cosi coiicepita: ,, 

Xon invano vê aRSI» il purldslmo iiiiigue 
' 0 dlféntuH di Palmilnofii à à'Oiappo 

0 palli Moiql sqmnwli al PlIM <Ì6lln,Mqt»o . 
0 caduti R Mftrgbertt ad aijroojiolo 

M'dlritlD'IUIIod' 
Rlsorganlanoilogiorouts.di.glorin det 'fise dal '60 

Nò invano andaste lo rorcho dall'Auntria 
0 oompagof d'A'ndriliiif riel'ltìej 

Se il ae luglio, |86ii , , , 
La liandiera tricolore 

Prenunjiatrico d»l,nl«l>j>iillo j l ( i 21-35 olloliro 
aventot^ itigli spalti .-del leastello 

Benedelta dal popolo acolamanto 
I ,'A 'Venijnia eoniitjiiuin j ,", ', 

A Roma da conqoisurtì 
Alla ter^a llàlia 1 

^''Ne! Ooofiui fogeati da'Danto b 4a Dio 
Il Municìpio nel 40.ma anniversario pose 

28 luglio 1906' ' ^ 
Diciamo era, perchè, sottoposta • per 

l'approvaiiìone al R. Prefetto questi 
dichiarò — spiacente — che pon sa­
rebbe intervenuto so fosse scolpita in­
tegralmente tale epigrafe. 

Perciò il prof Momigliailo dovette 
dettarne una seconda che é dai tenore 
seguente: 

Il popolo; Ufiiiteqe 
-Volie qui aoolpita' 

U data 90'Luglio, 186S 
Perchè sia.bepe.dauo.neì secoli 

fi gloî no cita la bandiera tricolore 
Da tuuT i, cambi della gloria e del martirio 

Eoeief^giaeti ^i geiiorpao sangue friulî no 
Ascese al Castello 

£ la data SWlì ottol>re 
Quaotlo la vo£e dai piebjsoMi 

' Proclamò 
. Isdestini deh Friuli 

1 QoDgian,li per somprfi.conijaeili d'Itali» 
' In Castello vei-rk murata una lapide -
'coli» seguente,epigrafe: 1 

Nel ZL euoiyarsario 
delia Ijiberaziona di tjdloe 

Questo Castello I' 
, Splendide di gloria 

Saeào pei ricordi' ai martirio 
Accoglie nello restiulrate man 

I deciwjuti .della storila, , 
"Onde nei secoli 

Il Frinii oe^cò fei trovò, l*<lt»lia. i .-

Museo del Rlsors lmanto > 
La aottocommi?siono incaricata tlì 

raccogliere e prilinare' gli oggetì de­
stinati al Museo 40! Risorgimento phe 
sarà' inaùgbrato il giorno Sa luglio 
sotto 'gli ausfitòi della Società Veterani 
e Reduci delle P. B. in una delle salo 
del patrio Castello stabilita dall'anor. > 
IMuoieipio •'. : , , , .. • • 

Invila e pre^ii^, 
tutte le persone e famiglie tanto di 
città che di provincia le quali fossero 
-in possesso di documenti, monoscritti, 
si^idÌMvitB^iii, jwSbWai^lliiiViWtei'e, 1 
armi, eff#|ij,̂ yj,tMJiij»c ,̂fihe ripordìno 
le dominazioni straniere e I opera co­
munque.esplicata,daiipatrioti italiani 

•| neU'epflOftdOOraiffesa,tra il 179T e,l» 
'leberajjone, di Roma .a voler, inviare, 
tali oggetti ali», società,idei, .Kedtioii 
fiVìa dfjllai Posta-iUdinfl). , • . 

Coloro che non volessero rinunciare 
alla .prQpfietài, degli, oggetti imceve™ 
ranno all'atto della consegna un ,do-
oumento per poterti ritìrai!e,dietro esi­
bizione idei, medisimoj , : 

Ciascun,oggetto |0 -documento por­
terà il nome del'donatore 0 del pro­
prietario nonché un cenno illustrativo 
delle persone e del fatto cui si rife­
risce. 

La commissione ,del I Museo si lu-
biuga di essere coadiuvata da .tutti 1 

iim»,w«w 
ileiéHisra 
ijizioneiu Via, 
che l'annesso 
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buoni friulani in un'opera che tendo 
spcciftlinnnto a coltivare nelle nuovo 
generazioni il sentimento dell'amor 
patrio e a onorare la memoria di co­
loro elle offrirono la mente ad il brac­
cio per la redèniiione d'Italia. 

Dono ijl uua grande vstrinii 
Come abbiamo accennato sabato il 

sig LuiKii'Oont! direttore della stagio' 
natura cléllasate, ha consegnato alla' 
Società dèi Keduci dalle patrie battaglie 
in dono,,anom9 di 80 fllamlieri di seta 
della provincia una splendida e gran­
diosa vetrina in legno di noce Intagliato 
per easo'tó'adibita nel -Museo del,Ri­
sorgimento alla esposizione « custodia 
degli og^tti è dooumehti più. impor­
tanti e |ro!ilo8i stati raccolti. 

La apfendida vetrina è già collocata 
nella saia del Museo, ed il Comitato 
invierà l-suoi doverosi ringraziamenti 
ad ogni singolo donatore 

X 
La Dante Alighieri', che tienft'ad 

onore d'annoverare fra i soci perpetui 
coloro che ' cooperar'oAò!. all' ifidipeD-
denza della patria, ringrazia i fratelli. 
Muratti, che offejaero iSO.llre peftjltó,'. 
nel -10" anniversfirio deUso liberwione 
del Veneto, sia ìèetitto in quoUlalbo 
il nome del loro padre Giusto Muratti. 

' BANOIBRE'-. 
Nel negozio di manìfatturo'dalla ditta 

Antonio Bellram, in via Paolo Oan-
oiani, si trovano pronte bandiere na­
zionali di lana e di cotonê  di varie 
dimensioni. 

Si vendono e si noleggiano-
Neo Vatarlnarlo. — Sabato pressò' 

la Scìiola Superiora di medicina — veta-
(Inaria della R Oniversità di Torino, 
i|- nostro concittadino Vincenzo Pergola, 
otteneva la laurea di dottore in zooia­
tria con dieci voti assoluti. All'egregio 
giovane vadano • ;le.. .npstre, vivissimo 
congratulazioni e l'augurio fervido di 
brillante carriera. 

*11 progetto iella tettola di sosta 
è tramontato 7 

•Ma niente affatto,* paa-nientoaffatto 1 
Ci Yttol̂ fjjfta buona dose di impron­

titudine por affermarlo, come fa il 
Giornate di Udine, mentre e'6 un 
ordine de! giorno;^deliberato dal Odo.: 
sigilo nell'ultima seduta, che parla a 
questo riguardo molto, ma molto chia-
ràinente. 

ipnline del giorno che tanto spiaoque 
al? Giornale di Udine (Ja farlo pro­
rompere in 'oohÉlimelie '̂  Ijontro ' q'Uei 
consiglieri della minoranza ohe insie­
me alla maggioranza, aderirono ai 
concetti espi'essi-nella sospensiva Gi-
rardini,_. •<,: i ,: i • 

Questo sarebbe suflloiente a dinio-
stfara come coU'ordlue del giorno in 
parola, la Giunta non intendeva meno­
mamente di' celebrare le esequie' ad 
un progetto che ottenne l'approvazione 
della Camera di Commercio, delFU-
nionS: Esercenti; della Società Commer­
cianti' ed Industriali, clie venne giudi­
cato ottimo sotto tutti i rapporti dal 
Direttore della Cattedra Ambulante; 
ohe fu compilato dalla Commissione 
dei mercati, cioè da un consesso di 
persone! competenti,,e che infine fu 
accolto dal 'plauso di tutti gli interes­
sati,* come quello ohe rispondeva »' 
fini, propostisi dall'Amministrazione 
Democratica, di migliorare cioè i no­
stri mercati, dando un , vigoroso im­
pulso, al Commercio ed alla Industria 
cittadina. 

Che questi fini non coincidano con 
quelli ohe 8Ì_ propongono il Giornale 
di Mfn8se"iU'"paictit0)bhe'detto,foglio 
rappresenta, ci è affatto indifferente. 

Ogni partito svolge quella %àom che 
meglio corrisponde ai fini che esso si 
propone ed alla ilmzione che nella vita 
pubblica intende }3i esercitare. ,, ' , , 

Nessuno può impedire che questi fini 
aiéno in opposizione con gli interessi del 
popolo, che tale funzione sia essenzial­
mente reazionaria ed antipopolare, 

Non è per questo ohe noi protestia-
mocontroil Qlornaled' Odine, ma per la 
fato interpretazione, che,per scopi elet­
torati, dii all'ordine del giorno Girar-
diui. 

U quale,, lo rileggano i lettori, tanto 
poco significa ilUrauionto del proge^ 
per la tettoia di sosta, che invita il 
Consiglio a sospendere di deliberare 
sull'argomento affinchè la Giunta curi 
anche nell'estetica il progetto in parola. 
Dunqu^non, solo il, .Consiglio ha ap» 
provato da'.c(>iti:iiMonè'della tettoia in 
Giardino Grande, ma ha incoraggiato 
la Giunta a fare qualche maggiore 
spesa per opportuni abbellimenti. 

Altro che tramonto del progetto ! 

Le elezioni all'Unione Agenti 
Ecco il risultfitO'della votazione ieri 

avvenuta all'* Unione Agenti di Com­
mercio » ; 

Presidente: Eurico Tonini. 
Oonaigliari per la sezione, di Udine ; 

Boltvame Enrico, Cassetti Dante, Della 
i;orra, Cosare, Facchini Camillo, Ma-
russig ..Alessandro, Sillaiidflnfc, Oreste. 

Coijsiglieri pei;,Ìa,s9i!ione di'iSpillm-
bergo,: Hubbazzer' Leone, Rossi Um­
berto. , ',,„ 

Consiglieri pér'lasezione di Dividale: 
Zahi Luigi, Piani Quido., 

Sindaci: Oasteiî i;'-Giitdo, Scozziero 
,G. B., Venturiui|Gflbvaoni. 

Ija sezione di PàlmtJnOVa sì astenne 
dalla votazione. 

La sezioni di Mtìrtegliafto e ,ai Tol-
mezzo ancora non hanno ilivia'to ì ri­
sultati. 

Completata cosi la rappresentanza 
sociale, non dubitiamoi ohe i nuovi e-
Jetti, tutti otUmii iqlamenti. Vorranno 
porsi alacremente all'opera .pet dare 
'all'i7Miì*«e maggiore-impulso al rag­
giungimento delle, alte" nnedità .che la 
ja^aooiazione'.ai prefigge nell'interesse 
economico e. aprale dalla classe. 

Banalleanxà. t- I signori fratelli 
avv. Giuseppe, e oav. dott. Francesco 
Sabbadiui, nel trigesimo' della morte 
della compianta loro madjré Moro Ca­
terina ved. Sabbadinì elargirono lire 
100 (cento) a questa Congregazione di 
Carità, ohe con tutta riconoscenza rin­
grazia. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 15 al 21 luglio 1900 

Nascite 
Nati,vivi maschi — femmine — 

» fliorti » — > •— 
t esposti » — , *' — 

Totale N. — 
Pubblicasioni di tnatriétonio 

Algiso Ferro impiegato con Lina 
Pasquaiis civile — Giovanni Miculan 
tifttór'B con Teresa lìomanin operaia 
— Antonio Pergola commerciante con 
(joncetlà Annaoondia casalinga -, Luigi 
Pitterlìicaltolaio con Maria Tiziani 
operaia' — Silvio Bàhr • bracciante con 
Maria Carlevaris casalinga — Antonio 
Toiiiyanovio'fuochista con Maria Giunti 
sarta —.Provvido Savioli cocchiere con 
Teresa Valle casalinga 

'/ • -MStrimónf 
Paolo Lunazai guardia daziaria con 

Rosa Antonuttì casaliqga — Domenico 
Braida bracciante con Anna Claochiatti 
setaiuola, 

MorH 
Catarina MoiotUs fu Oidvanni d'anni 

73 ancella di cariti— Oliva Poi-Rìzzi 
fo Gio. Batta d'anni 74 contadina — 
Ennio Vacoaroni < fti Angelo- d'anni 46 
impilato •—-Alceo Driuasi di Ales­
sandro di giorni; 15 — Maria Samassa 
di Tobia d'anni 8 scolara'-^'Adalgisa 
IweawaìnVeff^m Su Giuseppe d'anni 
S9 casalinga — Anna Fontaninì di 
Pietro di mesi 9 T- Caterina Nigris 
di Giuseppe d'aniil 18 sarta — Giu­
seppe Rho fu Marco d'anni 75 flori­
cultore '— Valentino Modotti di Gio. 
Batta di mesi 8 — Giuseppina Gerva-
sutti Ruinignani f\» Antomo d'anni 51 
setaiuola — Maria Oerometta Hi Luigi 
d'anni 71 serva — Giuseppa Lugano 
fu Domenico d'anni 8.i zoccolaio -*>, 
Giuseppe Digiusto fu Gregorio d'annî  
73 agricoltore — Gio. Batta Tortolo! 
di Carlo d;anni 3 e mesi 8 — Tiberio 
Gentilli di mesi 3 — Giaoomo Borte-
lotti di Beniamino di mesi 1 -— Gio. 
Batta Cibolfl fti Antonio d'anni 71 ta­
glialegna — Gio. Batta Tuzzi fh An­
tonio d'anni 70 sarto — Anna Tonello-
Rizzi fu Giuseppe d'anni 36 operaia 
di cotoniflcio — Americo Del Zotto di 
Sante di mesi 4 — Giuseppe Ascanio 
di Giovanni d'anni 50 operaio — Do­
menico Del Fabbro fu Francesco di 
anni 60 guardia campestre. 
Totale N. 33 dei quali 10 a domicilio. 

Rolìatllnó mataorlco 
R̂  OSSERVATORIO DI UDINE 

• - Giorno i2 Luglio 
( media . . . 24.57 

Temperatura ! massima . . 28 5 
•('minima .' '. '. 20.9 

Pressione m mm. 753.0 
Umidiia relativa . . . . med. 67.0 
Acqua caduta . . . . . mm. — 
Vento dominante,; E 
Stato del cielo: ipìsto 

Giorno 23 ore 7 
Temperatura ' • 23,4 
Pressione .mm ,:.,.,.. . 75'-.8 
Temperatura min.notte .*'.',' : . '.' 19.1 
Stato del cielo; sereno 
Pressione; steyiionaria 
Direzione ven^ ; N „ , «' 
Leva il sole a 4̂ ,42' - Tramonta a. 19. ̂ 4 

CALEIOOSÓÒl^Iflì • 
l i 'onoini»»(ieo -

Oggi, 23 luglio, S. Apollinare. 
, , elTènierlde àtorlba > 

Avagllo 
83 luglio 1783. — Causa un ful­

mine grave incendiò ad Avagllo (co­
mune di Lauoo). Molte case sondi di­
strutte. (Pagine Friulane 1893 p; 175). 

Ele2ioni amministrative 
Gli amici ohe Imnito Iil$a0iio di liifor-

mazlanlo soiiisrlmsptl sulle prossime elc-
ztcnl ammlnisirative possane rivolgersi 
alla sedo del Giiniitato ;eleltor;il9 demo-
.oratlco in via Paolo Sarpl N. ,31. 

lìote agriaole 
AÒ^UIA E, LAttE 

' La temperatura d|i|'acqua ha, grande 
influenza' sulla'KprtMszioriót dei'>latte,' 
come lo provàppi 1 seguenti risultati 
ottenuti da apptóitO'"èsperìmenlo isìll-

'tulio sopra sei vacche da latto; 
1. CoU'aoiu» calda, la quantità gior­

naliera di latte aumentò di unai libbra 
in confronto di quelle abbeverate,oOh 
aoqua'Wéflaa.'-' " -" ' ' ' ' ' 

2. Le vacche bevono • in media 63 
libbre di acqua fredda e tS'di acqua' 

, calda. 
3. Le vacche che bevono acqua calda 

mangiano tre quarti di libbra d'ali-
' mento in più. 
• 4, Le vacctte che bevono acqua calda 

, consumano 1,41 d'alimetito secco per 
ogni litro di latte prodotto, quelle in­
vece che bevono acqua fredda na con­
sumano 1.51. 

Tutto sommato, riesce evidente il 
beneficio che si ottiene abbeverando, 
appena è possibile, la vacche con ac­
qua calda,,(iàlda, non vuol già dite 
bollente, ina semplicomonte tiepida. 

AOKBRBAUEK. 

NOTE È HOTrZIE 
Elezione politica 

L'ón; Ferrai-ini rieiètto' 
A Modena-ieri ebbero Ipogo le ele­

zioni politidBe in seguito alle dimis­
sioni del,- dep. radicale Eerijarini. 

L'on.'Fert-arlnì veline elètto con 
2030 voti. •, ; ; 

li tradimento di Nicolò 
Lo'èbiqgllmento della Òunia 

Un ukase'deirimpàiiatòrescioglie la. 
Duma dell' imperatore, ordinando la 
convodàzióiie'della nuova Duma pel Q 
marzo 1907. La data dello nuove ele-
zioni-sarà ulteriormente pubblicata. -

Questa aperta infrazione da .parte-
delio czar, al-patti; giurati,; questo tra-
djaitìpfe,d.41Si JNIaiionfeq.mss,ta, #u.lJivta: 
nea e del tutto ingiustificata abroga-
jìione di quell'assemblèa olie sorse'fra 
lantiisiasmo della nazione russa,' e di 
lutti quanti amano, la'liberta, e.̂ ch'egli 
Itesso inaugurò cofi'"blanda, -parole, 
toette lo Czar alla pari coi Borboni di 
papòli. 
i Ed ora l'ultima' "parola è ~ pur 
froppo ! ~ ancora una volta in Russia 
Il pugnale ed alla dinamite. 

iLa terriliife! rivoluzione 
Nicola versa In estremo - p.eriéolo!! 
j U deputatdalIaDuma,'Wina-wer, che 
4i trova a Budapest per assistere, al 
^ojfzio, di protesta sugli, àvveniprìenti 
di Russia c4mun,ica al giornale' /U 
''l's-ay il seguente telegramma ricevuto 
eraéra da Pietroburgo. 
I «'Procurate di -,t;itornare subito in . 

t rtussia essendo scoppiatfi alla Córte di 
Petethof una terribile rivolta. ', La fa­
miglia Bomanoff versa in estremo pe­
ricolo, l'esercito rifiuta obbedienza al 
(^mandante la guardia di Corte Jeso-
^Ovio». , , . • . , 
) IL VENT^.D! PARIRI 

jill iiomol) gnìOi-Ali Udg i ititi U liti a Parig 
M()toD, hn ìuviato un rapporto aullft quantità -
&ì valore (la! generi alimentari condnmati an 
u^almoRte nella città di Parigi. 
fjll rappòrto dica: Il fatto ohe le «Hailea» o 
Rpbbliei mercati di Parigi aoao temiti sotto Jo 
atrotto controllo del Mnaioipio, Vendo ,p.<iBjilbjlo,, 
alla autorità cittadine non solo voriUcare con 

min* :w-;offi'«nip**W'abuaii!iàni-d'ai tMn 'àii--' 
in«,otatl,ftTOliu«ii.,a780.'iOO atittant» d(„Pafigl,-, 
ma anche di raccoglierò e pabbUcara atatiaticha 
molto accurate liella c|uaiità relativa di oiaaaug' 
genera anno per anno ed il suo valore oq l̂ 
5omple3sivo"ooffla diviso;ai rivenditori o cop-
aumatori in città, , 'i 

Si calcola elio circa rao per cento dei pro­
dotti, alimentari ,clia'onlr^np, in .P^^jgi jpaesi 
'attfaVorsoHo «'haliea>i'il reato;'fruUa; vegetali 
ecc. aouo portati d̂  I ctljaiuli .6 altri piccoli 
oomibérciatt, che'hanno propri!'giardini o altri 
mazzi di provved̂ rai nelle vicinanze e portanti 
i prodotti in loro carri, che paaaano la barriera 
nella notte a ajsaì presto t̂ mattino. 

La Btatlatiche per il 190.5 inoltrano che anno 
stati conattlnali nei inerbati ioittadini durante 
l'auno la aagnenti quantità di,feaHtìri iiliniantari,^' 
compresi quelli entrati in ciUà, calcolati m base 
al dalia pagato; Qarnì tonnajlala 5Q,aa6, par 
un valor» di dolan 15-817,^49.' (pollame a sel-
«aggina, .tanaellalo, 33,541, per un Talora di 
dollari 10,341,911 J peace di acqua dolce, ton-
noiìaù 2.17,0 ; gracchi,-tOnoe|late 209 ] lumache, 
tànntìiate 697 per un J valore còpiplasaivo d\-
dolla^ 983,639 : Batricha. captiuaia>37tì,9a2 per 
un valore di dollari 17,226 i'fruita e vegetali, 
tonnellate U,857 per un valore di dollari 

,2,603,aa0; uova daz^ilie ''6724,013 per uut̂ va-
lore di dollari 5,677,180 ; burro, tonnellate 
l,i),867 per un valore di dollari 7,920,803 

Queati prodotti sono par la massima parla 
eacTuaivamente di origino francese. 

La j^rincipala cftratterialiiia ,del mirato pa-
-rlgino' ^ t'ahhondàuza e la eccallenlai qualità 
del suoi vegetali e della trutta che sono apa-
oialmente coltivati nelle vicinanze della città 
In giardini, orti o poderi cho^ anno resi più 
produttivi con concimi uaturall'od art|I|clali e 
st'rnttKti col più alto grado di ' coitlvasiioue 
intensiva. 

La rul)r>ca del curioso 
Un euioiisala ' mlrtilsiran*. — 

Presso,'Chicago c'èlun orto immenso 
(circa 'Ottantacinque ettari) coltivato 
interamente a cavoli. 

Che colossale minisitra.sa ne potrebbe 
farei ; - • • "̂  • -
, Àpeaóllsmo a laingnvlià. — Si gri-

d*,!BÌ sbraita contro l'alcoolismo, espo-
nenddne'gli effetti' dannosi,! iwdigeiidq-sj 

^ atatisU(;l)e.,j allarmanti ; tuttavia,' " di 
' quando in quando, capitai un-, esempiil.3 
.alto a Biiuotere la Oonvinzione ohe l'ai-' 
cool sia un veleno,! • 
. Una st^^istica recente,, ha stabilito 
che'.il villaggio dr.Oailly'è, ih Francia, 
quello che' fa il maggior consumo di 

Or benei una statistica più recente 
aotS6tA'.% dimostrato che Caìlly è il 
luogo della Francia che, fatte le dovute 
proporzioni, possedè, il più gran nu­
mero di ottwi^naW." :• -, •' -

Senza dubbio la causa della lunga 
vita degli abitanti di Callly non deve 
ricercarsi nel'!alcool ; tuttavia non man-i-
cherà qualche alooolico ilquale, apprèn­
dendo la notizia, la torrà aginatlfica-
zioiie delle sua ubbriacature prodi­
giose. 

CosmopollUsmo dello grandi 
oliti. — L'uttimoicensimehtò-s'Parièi 
dice che la popolazione indigena rap­
presenta appena il 36 per cento della 
popolazione totale. Tutto il resto pro­
viene dai dipaVtimehii o dall'estero. 
Parigi è la capitale di Europa che 
ha miriore quantità di popolazione in­
digena. Pietroburgo ne ha il 40 per 
cento, Vienna il '45, Londra il 95. 

, Rallgloni in ^ufopa. r-In Europa, 
in fatto di religione, si hanno 158 mi-

•lioni di cattolici, 7,9 milioni di prote-
stafati, 78 di greci, 5 milioni di ebrei, 
7 di mussulmani, 1 di-cristiani vari e 
250 mila' pagani e' buddisti. 

GiusEPPB GIUSTI, direttore propriet. 
OiovANNi OLIVA, gerente responsabile, 

• • • ? — " T uiii- ; " L g j i i i t \ ';,:r. ^ ^ 

, Rif^graxiamento 
La .famiglia Rhó. Pji i parenti tutti 

sentitamente ringraziano tutti coloro 
1 ohe," Mila- dolorosa 'circostanza' dimo-

mostrarono dj.pattecipare, al loro lutto. 
In particolare poi ringraziano l'e-

'gregio dott, Ugo Chiàruttini che con 
oure«80lerti».ed affettuose* «ereb-di lo-

. nire, .durante,la-Juif* ^ pMosa ma-
• lattià," le sofferènze "del caro Estinto. 

j Gi^an(ìe':iQic6asione 
f .Vedi quarta paeia%,; 

Giuoco di/boccie notturno 
(4'bell'esercizio d'osteria sito in Via 
•ÌS|ppci Marinoni N. 9 (rimpetto la 
Chiesa Turriani) ogni sera il cortile è 
sfarzosamentB '• illuminato da lampade 
,eleftric^ei Q^ateiWlissimi,'.gitiochi. 
Terreno-tene livellato. 
- ' L'osteria 'è forbita diiscelti- vini bian­
chi e rossij delle .primarie cantino friu­
lane a cenfvi't) a ,ÌMI .IIJHro. 

Mtfi^A libWÉlWéli 
-1 Centi,l^sal Piccolofl!aOial,,Sraii(Ì8 
^énitìèEfCtìHll 18'" '•' ' •* '"' 

BIBITE al SELZ Cant. 18 
. ,,La sottoscritta - spera di-essere ono­
rata da numerosa clientela e assicura 
un servizio inappuntabile' 

Questa sera avrà luogo un concerto 
mandolinistico. 

Italia Cassio Quargkolo: 

Automobilisti! 
Presso l'emporio 'ciclisliOo e automo­

bilistico della ditta 

Augusto, Verza - Udine 
Mercatovecchio 'N. 5 e 7 troverete le 

pmià Guaio San Peur 
AntisdrUoolevole — Imperforbili 

le migHorì che si conoscono e che die­
dro prova della prova della loro su­
periorità sulle altre qualità ohe vi sono 
in;: commercio, 

'RapÈMaontanza delle gomme piene 
Kalljf originali brevettato per vetture. 

Furgoni ̂ ârlons e Aulomoiiili pesanti 

COLLEGIO-CONVITTO MiiSCHILE 
RONOMTO-UttlÀNA 

In VITTORIp VEWETQ. 
Adsidifi vigilanza e assistenza nei 

avori scolastici —'afHdamento di sag­
gia educazione morale, civile e reli­
giosa — buon trattaménto &'inigliare 
— acqua e aria ectSéllen'ti ' — illumi-
mizione elettrica -i- locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

L'Istituto sorge nel centro della 
città' — soggiorno delizióso — pas­
seggiate incantevoli, 
, li,.Collegio è aperto anche, nelle, va­

canze d'autunno, 1° luglio — ripeti-
'zione'agli alunni che devono prepa­
rarsi'agli'esamlj • , ' 

^e%,..c?t.A.jj(Q? -.TT,, ne^sun'altra 
spesa senm il consenso delle famiglie. 

Officine T«rkhe imer 
jPBugeot FrÈras 

(VEDI IN QUARTA PAGINA) ; 

Btnif l̂Attn- STYtì'l'A - 'BIANCHÌ"" 
otcìciene. H U M B E R 
:MotoCìClèfté': R È P U B L Ì C ' - S T Y R I A 

1906 •1 
P u ^ ' » k .-.. BIANCHI I REEUBLIC <ÉI L Vetture Automobi l i : dai6-24 dà 6 7; 1 
r . 24-40 HP,- I 8-10 HP ^\ 

^ Macchine d a 
s c r i v e r e i " H A M M O N D » •Veiidite anche a rate. — Massime gàmozie. • 

Invio Cataloghi e certificati a richiesta con riferi-
k, mento al presjènte avviso. 
^ Rappresentante: I. WOLLMAIIM . 

9^.A^.,4K.aék -età A\. ĵ>, A>. 4\. A 4»"^k ^k<i 

od= =oooooooo< 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

PER LA 

Siliatera ìjlìeiici IIBÌ pafiiQi-iiDilicLiiamsii, ecc. 

=oo 

R£SIIOL 

OO: 

è l'uliioo preparato prototto dalla leggi, brevettato in Italia dal Signor 
,.-,'; '. ' "i-.-iBiiaaeppeiPetr'one -̂  

Bappresentante esoltisiyo per TTSINE e PKOVIIfCIA 

il sig. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINE 

=^OQ0Q0QOOO: =oo 
, . , pmr L ' O F F E L L E R I A - i m 

Pie t ro Po;rta e Comp. 
"Teràfono ì-03 U D I N E Mercatovecchio I 

assume servizi speciali completi per Nozze, Ballssiml e Soiròs anche in 
_ Krotinw. ,— Esclusivo deposito e vendita delle 

Bomboniere Ceramica per Nozze 
della Casa Kiohard-Ginorl a prezzi dì fabbrica 

, j Speciale assoî timento Cai|fatlUra,i' Cloooolallnli Ftutdant, Biscotti 
Inglasl, Caramolla di primarie Case estere e nazionali. 

Esclusiva per la vendita del tanto ricercato 
CIOCCOiiA^O M.'l,A-I?rE GALA PETER 

Splendidi rega^li ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
Un'«rtisHna <Mm!8'<ni eoliulolda od una ssrlo di rara Cartolina, riproducenti le diverse .Casi d9ll'altinja,.eruziona"del Vesuvio, al oflcono erallB, a titolo di récranìfê  a chi àisqulsta 

anche una «ola scatola delle rinomate TAVOLETTE LAPPONI (L. 1,25 cadauna) allo Stand della ORIGINAI. FERNET COMPANY nel padiglione delle Mentre temporanee in Piazza 
d'iVrim ed al Chiosco pure in Piazza d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo di>lla Ferrovia elevata, quasi rimpetto al Padiglione della Marina sul breve viale ohe conduce alla Galleria del Lavoro 
Nel wedepmo chiosco sono esposte, per la vendila e dojjustazione, lo altro imi>orlaiiti bpucialilà dulia Cuiupagiiia ; FERNET del Dott. FERNET - GITRO FERNET, Femet-gr.anUlareeff'eiveSCenté 



INSUPERABILE 

^ M I B O B A M F ! 
(Marca Gallo) 

| [ usato dalle primarie stiratrici di Berliho e' Parigi 
Chiunque può stirare a lucido cou ft|GÌIitù,. 

Conserva la biaaeherfa, È ii più economico. 
tiSATElO - domandate la Marca fialio 

AMI DO In PACGHj 
' (Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in paoolil in commercio 
' M i l a n o l 

1 c a n o n 
• p a z z i 

Protirietà deU 'A .MI1IKRIA I V A I . 1 « N A 
Anonima capitalo 1^300,000 vpisatd. 

Sapone Banfi 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produzione 9 mi la pezzi al giorno 
Rendo la polio ' (Voscii, bianctl, uiol'liidu. — 
Va. sparire le rughe, le ma^ijliie od ,i ros­
sori; — "L'\inico per bambini.' ~ i^rnvato, . 
uoD si può fyr h mentì di^bsarlo sóinprc."*' 

Vendesi ovunque a Cent.. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo ipeoiale campione Cent. 2 0 
I mwlici'i ocnuianilnndSAl'OiVIi UA^IPI MBRIOAVO 
alI'AGl<l9 l lor i ra^ n i S u b l i m a t o eovranlTo, n i 
Cntra int i , ' u l lo Solfot n l l 'Ac ido fon ico , ««r. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

imSttsÉtiiii 

Grande Occasione 
ELEGINTISSIii EEMOITOI 

AD AMCORA 

pei- M'e 4.00 I (A o U •pedirib oiùrtoUun-
VagUa di II. 4.16 xiaeverik 
finuioo i l beUisaimo orologio). 

Negozi (ìl\INTiN.Q:fiO'3i.JI 
eiOIE - OtìEFICERIE OROLOBERIE - ARGENTERIE - POSATERIE 

piazza S. Giacomo e Via Mec t̂ovpgqaio. ̂  — 
Novità e Specialità,per rega'i'd'tìgni'occasione ~ oro fino 18 karati 

O r o l o g i - " l i r i n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE 

Ogpl ferjon» prima i l far^) acqai.-ti d .crebbe T a t a r e questi primari e RlCCHI;iJ^EOt)Zf:^rtW foiiw-nlird'.Mr 
mnScatareS preKi, a »i tro.rerii, Erticoll di «no gusio daO'andaoie »l più rIMo n CONDlZJ.OMi VAKTAOGIOSlgS MB. 

Premiata febbriqa Tiìmbpì di ||Dnima e matatlo 
Incisioni per Industrie diversó'''-^Wiè'cfie'é'(ì'!nsesne in ottone e feWo smallato 

'.< Lettere'smaltate'per cWstalli -'MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatitnbri - Scatole Tipografiche - .Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

î I tifialirt d i gomìuB « l ' eoeguineono I n g i o r u n t a ) , 

Lavoro aceapat i ss imci - ., . 6onoopi<enza inapotisibile 

C 3 - z a r i d l o s o O l e s a c l o yòpi*akxa ( ^ P o i t o 2s<ra-axi!aìo) 

« t r io OBLIVA= 
d r l l e . p r o p r i e t à d i - ' •, , ' 

-LOREHẐ O «IHqREtTI^O^TÒ^MAURIZIQ) 
L . I S T I Ì M O S E H Ì É I I i ' ' I M ) ^ l E 6 | Ì 0 I 

O L I » PCBO «ARAIVTITO U'OLIVA .iManglablle . >. i ì ' . . j . O . . a l i . <.80 l i U g . 

•' • ' •= •' •-I/invi:'••.•:•.'• ••<'.'•". . i o o , , .,,....,„ *,m ..,„i 
Sopraff ino p a g l i e r i n a '. OOO ' r : •'„ «.4»- ' >„'; 
V e r g i n e e x t r a 0 0 0 , 0 „ . „ , , « . 4 K , Reso franco Stazione Porlo Maurliio,rii) flĵ ifiigiaijs da kg.^lQ.a^ftg. 4S da l'atlararsl al prezzo di costo' 

O M O P B B O «iAltANI'1'Ì'O U'ÒtilVA, in stagnate da circa Kg. 4 di rflio j J l S ^ s g i ^ i , " f" l\tZ '" ,'*' 
Spedizione per ppo^p postalo. Iranpo a des|in|>, recipienti qij^tif, g^ao| |^l l : ooatr'assegno « oontro rimessa antioi|)ata' 

Rflnnni vori di M!I)<<IÌD1ÌA Speoìalitilitélla Ditta I ior«nxo A m o r e t t i . j ' 
uayum ic» m matoigug g^p^̂ jj ĵ̂ n̂ j ynj,,,,.;^^ « - i , , » » » I t l a s n a n , Mà»i?IOLIA, esclusiva vendita peri' Malia. 

, Kaioa Al>at«lanr al 76 •/• *Pot à « a n al 65 ̂  d'OUo 
In pezzi da grammi 400 a guimmi lOOO L. CI al Qliintala' ' ,t , L. SS al'Quintale 

„ ,, 120 ,, 300 ,, '«8 „ ,' „ at „ 
^ , ' 'Un Gassg originali da netto Eg. 50 di una sola peziiatura. ' 

SaDone Marsis:lia "*»«» >"-* »i ^^'u d'ouo L. eo - ai es»/, t. s* u Quintale. 
*^ I I I I ^ ^n tutte le pezzature da gr. 100 a gr, 1000 - in'Casse di qualunque pt-ao a piacérò. 

Bpeeialìl& Oaaaelite da net to Kg, i o oonteuest i 100 p e n i da lOO gSRVXXUXl. 

kj«,pviuc m.a,ioiQAttt gg^^ .^ pszzatiKo da gr. 100 a # . 500 - ffteaco in pezzi da gr. 100 a gr. 1000. 
In OasBo originali da netto Kg. 50 anche asaurttta in diverse pezzature* Câ ae gratis. He'ce resa'fianca stazione ! 

Porto Manrizio- Il Sapone £a Coqniìle'becco-secco si-vende » peao'rpale. Tutto le altre qualità, essondo sapone fi-esoo, 
81 vendono a peso d'orìgine, quindi il wlo a carico dei compratori. Per partite di alinenoi Quintali 6 per marca, si ac­
corda il franco destino. 

a.>afsanien(o, ^ontrc» asstsisno - Oano^jiloniygirails a rictaioNta. 

liilEiii, 
Oltro 11 8A.P01,, 

sapone cmolliento o dolciflcanle, 
' ì l i Societii Bertelli prepara anche m aapono" 

' a i i t l a o U l c o , dm è il piii oificnce preventivo 
.^contro le alterMÌoiit e malattie della- pelle (ecaemi, 
'bitorzoli, pustole, erpeti, ecc.), ed ii indicatiasimo nella 

T E L E T T A I N T I M A 
rdeilo Signore. — Questo ottimo sapone, loda(;o « oonsigliato 

da moUiSBimi Modici, è il tanto accreditato 

premiato all'Esposaiono Intornazionalo Modica di Roina 1895 
' con la più alta oiiorillconza accordata ai saponi modioinali 

/[ CfiJSJ.II/Jtr 4J i tHTKr.W «1 vanàc a /.. I.— « IM«o 
(tei priltctflatl }''m »iai UH, PyofumteH e Pàì-rucclìlert, e dalla 

Sodata cu prtKlfittl c/ihnlr/i'flirtnaceuUciMlelàlfBl 

A. BERTELLI e C. 
. M I U H O - ROMJl - DIPOLI - tORIHO^ 

GGHOVA - P)tLERMO 
CànimiSit^iitt per CDfrtsflontiilua-

ae, CZ/i r,ìaIo Frisi, ^6 
MtI,Am> 

CARTOLERIE 

M." Bapdcseo 
Colori extraflni alPac-

querello e ad olio iièììa 
montìiaie taavca LetVanc 
Paris. — Vemfoi,' oili, 
carte, tele, tavolozKR, 
pennelli o sentale com­
plete per regalo. 

Frasa i di fablirioa. 

OOÓOOÒQO 

iVIALfòTTSE SEQfftETE 
(juaì i,ic<ìno tirontti menta coi preparati del ùott. W. Devat 
Tii)ii-k InlMiioRB Biflcaaiaiitrta contrmiK gonorrea (nolo). 
J U l t U uotl. con ainni!" L. aOO iftunca L. 3.«)). - Bovtigifa 
Bonza ajfìijya L. ì.% (frawou h. U^. 

Capsule Antigonorroiohe, ?inte"?.*ì??I-
monlQ nlla lai>ii:ion(s nino ed gncha Dtil*. — Una netil. U. 2.0) 
(franca L. 3 ^ . — Una liolt. luna con BlrinBii «d un» «OBitola 
OBpaula L. B— franco iti porto. ' i • < 

— Soat. L. 360 ^rflntìo \l 4.lO).-,li.SoDfc PMIolafion % iScat. 
Oomiiris«a Olornib Pal«s«<» t . 7 fraMo <" pattOJ ) 

Oliudodio MBlottlv Sagi'ot* contro £ h-BnoobollI d» M O -
tnlml 15, •— Oonaultl pst oonlSRoM^i'W*'jì'"i^t' f* * '^•^Z*' 
monto (L 3.—). " '" * *' ̂ '^' 

MILANO - Via 3 . Csloooro, 25. 

scoperta del seooìo 

Inuiporabite rigeneratore del sangue a tonico dei nervi 
I ' ' I!• '.IL iiWL • IiiUitwi |i • n i • m i • iiM • • • ! I " > i !• " I l » • • " • - • 

I! metodo.del prof. Browo Sóqaard di Parigi, realtZKato oom-
. pletatnentft senza iqiezioDRt "riiiTigoHsce e proltìnga la vita» dà la 

forza a saluta. — Unico rimedio per proienìre» fl eararn l'apoplef^ela. 

StabU.'» Chimìco.P.' MALESOHI - Firenze 
' Qratis'opusooli e oonsulti par oorrisppndenza, 

Successo, .Éióndiale - Effetto in'̂ rayiglioso 
V ^ n i i s a i in t u t t a l a F a r m a o i é d e l m o n i l o 

L'ìpet-bioiitm é pì'^parala aiuondo U^ farrfiacopta uffio. (hi Regno. 

La Micciolina 
Tara' »rri«!i«tri«fa ì^8ap*nhiìa ie\ «Appelli preparai à% F ' 
KlZZI di fflr«bB«, & amoInbimQQtB U migliora 01 lount* VA 
f\» «)0D in commercio^ — li'immeaw) 'ijQowfBo otten-tlo ^« 
b4D 8 iiiuii ò mi gRratmî  del IBO mlntbilo effetto'. Putq bn -
(taarfl alla B9ra il 'pettìab paautudo nei 'cBp|ìa1lì '^tiaitd ^aeati 
reatino ipIdDididitxienteiirrioaiatì («nt̂ odo teM per ot)s aeitimiinii. 
• Ogni botttgUa i cottfatioURt» In ateganta ulaccio et ^ gì* 

[.•jtìà Win»»wi utriociatorì Bpeoialì a nuovo t'-'tami. 
''^^' Si vande in bottiglìò d a l ì r t ì 1.50 a lire 2S0< 

\f ' Deposito goneraìv proaao i%' profamefia A n t o x J c 
lUorosee ;» *~ 8. Salvaiora 4886 ~ V e n e z i a . 

Uepomto pjflHEO li giornale IL PAESE e pifessO 
nniiucchjcro A. Oet-vasiiHi in Mprcatovecchio. ' 

ICICLETTE - MOTiiCiCLETTE - AUTOMOBILI 
Sei-ie e pezzi per eostruzione e ricambio • .Accessori ultima novità; - Gomme - Vessiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

, OFFICINE TURKHEIMER - MILANO .. 
Vetturetta a due posti O, T. A. V. Lire 2100 

P E U G ^ E O T F R È R E S - P A R I G I 
Chenard Falcker e Contp. - JisniéreH (Seme) 

" " " ^ • l i » 1 1 • • • • • M i a t t t 

Biciclelle • Motociclette -Automobili - Serie e pezzi per costruzione e ricamlìio 
I J M C O EAPi^EKSENTAr^TE CON DElM.^SrrO 

'̂ A U G U S T O V E R Z A - MERCATOVE CHSO, 57 UDl^E 
t i ^ > - N.H. - i 'cr i si^^n'U-i Negozianti o Co^ t ru t t on di hioicloito (uu-. ?Ì\EZ7A Dì F. ifUMMCx 

Al LE 
l.'Arimiinisir 

.•i.-ili' ticll' mio 
Iciloi'i il iiifzn 
è venula ncll 
l)ri"ii lui 

abbùnan ilare 
dà uggì al ni 

(ler B 

,,Ail onta del 
(lire 6 per 
queatl abbona 
che certàinenli 
mento, e cioè 

Tavolette di 
(antica ricotta 
elaborala dal 
poatlflcìo). 

Rubrica 
F 

jparteiKe At 
dàUdlaeaVen 
On. 4.80 
Ao. 8.20 
Dir. 11.25 H, 
On 1.S.10 17 
Mi.'! 17.30 
Dir. 20.5 
da Udine a Tri 
On. 8.45 
On. 8.— 
Mia. 15.42 
Dir. n .25 

(') ^ues 
da cui' riparie 
da Udine Sta 
On. 6.17 ar. 

7.58 » 
I9.B5 > 
17.1J » 
18.10 » 

di Pontebba 
On. 4.50 ar. 
Dir. .9 28.» 
On. 14 39 » 
Dir. 18 28 » 
On. 18.39 . 
da Udine a S. GÌ 

M.. im 
M.' 801 
M. 10.54 

«irò K'"r-
t i i t l i I 

Pooso 
,ll •! 

rente anno, 

lei 

iinicisaiuid 
•no) tutti 
un dona 

oro gradi-' 

centrato 
..Farnijl'js 

archialro 
lott, 

lettori 

2 2 1 -
22 

Dir. 
Ou.. 
Dl(. 
On. 

M. 12.55 13 
M. n .56 1 

ii Arrivi 
!zia a Udine' 
45 7.43' 

10.7- . 
15.1?, . 
17 5 . 
22.50 

3 4S"' 
Ile a Udina ' 
!25 11.6 " 
186 12.50. 
125 19.42 
140 7 32,, 
a Cormona 
He 6 37. 
a Pontebba 
7.47 9.10 
><.53 9.5tì 

12 14 13.39 
18.8 19.1i> . 

19.57 2120 I 
ila a Udine, 

0 3 7.38 
10 10 11.-J' 
15.44 17.9 
19 2 19 45 
10 52 21.85 
irjjlo a Udine, 
r.45 8,32 
1,05 9.53 
130 15.3S>: 
.10 20.38 

053 21.39. 

M. 16.46 
D. 20.50 
daS.BiorgioaF 
D. ' 8 . 4 " 
0.' 9 2 
M. 11.4 
D. 19.19 
M. 2 1 . - ' 
daCasaraaaPi fl-aCasarsa 
On. 5.20 
Ac. 9.15 
On. 14.45 15 
On. 13.37 

daS.GIorjloaT l»a8.Glorgio... 
D. 8'.59 . 0 5 ^7.3^ 

30 19.4 
g.aS.Biorgio ' 

0 

0 

9.1 
I3.3S 
16 40 
20.4T,, 

8 15 0.-
3.10 13 55 ' 
5 40 1815i, 

15 20.53..( 

daCasarsaaSp f i * » » » " » 
LQC. 9.15 lo 
Mis. 14.35 16 
Loc. 18.40 W 
da Udine a Clvl 
Mia. 6.30 
MÌB. 8.40 
Mis. 1 1 1 5 1 
Mia. 16,5 1 « | 
Mie. 21.45 22 2 22 

Tramfo™, 
da Udine 

.7 8.53 
n o 14.00'. 
7.23 18.10 
Idale a Udine 
710 7.40' 
,20 0 49 ' 

R.A. S.T. Da f-J- R- 5 
6.40 8. " 3 " '-^^ 
9.5 8.45 9.5 M 

15.5 15.25 Ili 
18.10 18.30 
(1) 20.35 22 

Da Udine a Fai «3™ « "•' '"o 
10.25 11.30 1 

' ( l ) P a l I g i 
nel soli giorni 
stato. 

Merca 
CAMERA di 
(jorso medio dei 

délgiorn 
Rendita 50lo 

;,»;«,;-3112 
» 3 Oio 

Banca d'Italia 
Ferrovie Morid 

» . Medi 
Società Veneta 

OBI 
Ferrovie Odim 

» Morii 
» MediI 
» Italia 

Credito oomme 
C 

Fondiaria Ban( 
». Cassi 

210 
715 

12 37 
17.46 
22.50 

,1 

Udine 

9 55 10.15 
14 30 14.55 
10.36 19 .55 
31.44 

U,28 13.17 
set tembre 

ÌBOlUtt dallOj 

latit 
id 

IO 

3i4 

«IO 
OlO 
'OlO 
«to 
OlO 

CAMBI ff'sta) 
Francia (oro) 
homira (sterliii 
Oormania (mai 
Austria (coroni 
l ' ielroburgo (ri 
liuiuanift (lei) 
Nuova : York (" 
Turchia (lire u 

Urtine I M 

'alori i. 
) di UDINH!': 
e dei cambi,-
1900. ;' 
, . 102.23 
. . 101.31.', 
. . 7 2 . - - . 

1 3 2 0 . — 
834.— . 
486.50-. 

9 2 . — ' 

4 9 7 . -
359.50' 
501.75 
357.25 
502.75 

500.75 
508.25 
513.75 
605.— 
5 1 7 . -

100.01 
25.17 

122.90 
104.88 

. . 9S.80 
5.14 

. . . 22.76 

Bardu ce 
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